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Clamorosa protesta ieri mattina per due ore: un migliaio sui binari 

Bloccata dai pendolari 
la ferrovia Roma-Ostia 

Clima molto teso per l'intervento della polizia - Passeggeri esasperati per i continui 
disservizi - Occupate le fermate del Lido Centro e di Acilia - Incontro col PCI 

La rabbia di pendolari, 1' 
Intervento duro, giudicato 
spropositato dalla polizia: Ie­
ri mattina sulla linea ferro­
viaria Roma-Ostia per due 
ore c'è stato un clima molto 
teso. Poco prima delle 8 un 
miglialo di passeggeri del 
trenino Roma-Ostia (si trat­
ta in totale di 30 mila utenti) 
esasperati per 1 continui dis­
servizi della linea hanno oc­
cupato 1 binari in due diversi 
punti: alla fermata Lido 
Centro e alla stazione di Aci­
lia. Una protesta molto forte. 
È Intervenuta la polizia e al­
cuni testimoni hanno visto 
un funzionario dare l'ordine 
agli agenti di Intervenire con 
1 mitra spianati. Alcuni gio­
vani sono stati trattenuti e 
poco dopo rilasciati. Ci sono 
volute due ore prima che la 
situazione tornasse alla nor­
malità. 

Quello che è successo Ieri 
mattina non è frutto però di 
una protesta casuale. Quel 
binari, unico mezzo di colle­
gamento assieme al metrò 
tra una «città» come Ostia e 
Roma, è da tempo che sono 
surriscaldati. La linea ha bl-

Denuncia 
del P O : 
il governo 

non 
fa nulla 

sogno di essere riammoder­
nata, In un tratto, quello tra 
Ostia Antica e Acllla, 1 con­
vogli sono costretti a rallen­
tare la corsa poiché le traver­
sine oscillano paurosamen­
te. I treni per poter garantire 
una perfetta efficienza han­
no bisogno di una manuten­
zione ordinaria e straordina­
ria che certo non può essere 
garantita dalle attuali strut­
ture delle officine Acotral 
della Magllana. Per un lavo­
ro accurato e da svolgere in 
breve tempo — per non com­
promettere lo svolgimento 
del servizio — le «fosse di vi­
sita» dovrebbero potere ospi­
tare l'intero convoglio. Que­
sto attualmente è Impossibi­
le e le carrozze possono esse­
re «visitate» solo due alla vol­
ta. Il servizio finora è stato 
assicurato in un clima di e-
mergenza sfruttando anche 
le prestazioni straordiarie 
del lavoratori. 

Ma 11 sindacato ha deciso 
di porre fine a questo stato di 
cose. È stato proclamato 11 
blocco degli straordinari e le 
conseguenze si sono fatte 

Immediatamente sentire. La 
situazione è precipitata. 
Convogli con un numero ri­
dotto di vagoni. Fermate che 
l macchinisti sono costretti a 
saltare, quando non saltano 
intere corse. Il sindacato 
chiede all'azienda di assu­
mere personale: manovali, 
macchinisti. Ieri pomeriggio 
c'è stato un Incontro con la 
direzione dell'Acotral ma 
tutto è stato rinviato ad una 
nuova riunione. Sempre Ieri 
il presidente della XIII Cir­
coscrizione, 11 compagno Vit­
torio Parola, assieme al con­
sigliere Boreato e ad alcuni 
'rappresentanti del Comitato 
pendolari, si è recato alla Ca­
mera dove ha avuto un In­
contro con 1 parlamentari 
comunisti Bocchi e Proietti. 
C'è un problema a lunga sca­
denza e che riguarda l'intero 
sistema delle ferrovie In con­
cessione (anche la situazione 
della Roma-Fiuggi rischia 
da un giorno all'altro di e-
splodere), ma 11 ministero del 
Trasporti ha a disposizione 
alcuni fondi che potrebbe 
Impiegare in via straordina­

ria e altri potrebbe chiedere 
che vengano stralciati subito 
dal piano di Investimenti 
statali. 

Il Comune di Roma per af­
frontare l'emergenza ha 
stanziato per l'anno In corso 
tre miliardi e altri tre ne ha 
previsti per l'84. Ma per que­
sto indispensabile «cordone 
ombelicale, occorrono ben 
altri e soprattutto urgenti In­
terventi. Se esiste un proble­
ma di priorità questo è pro­
prio 11 caso della ferrovia Ro­
ma-Ostia. I disagi non co­
stringono solo migliaia di la­
voratori a levatacce mattuti­
ne per cercare di arrivare 
puntuali sul luogo di lavoro 
ed evitare così richiami e 
provvedimenti disciplinari, 
ma il rischio reale è quello di 
sconvolgere 11 normale svol­
gimento della vita sociale. 
Molti Insegnanti ieri matti­
na, ma è già accaduto In pre­
cedenza, non sono riusciti ad 
arrivare ad Ostia e molti ra­
gazzi sono stati costretti ad 
un giorno di vacanza forza­
ta. 

Ronaldo Pergolini 

Ieri c'è stata -la scossa- della Roma-Ostia, ma 
l'intero settore dei trasporti è da tempo «zona 
sismica». I comunisti (la Federazione romana e 
il comitato regionale io hanno di nuovo fatto 
recentemente) da mesi stanno conduccndo una 
dura battaglia nei confronti della politica eco­
nomica del governo che punta a far crollare 
tutto il sistema del trasporto pubblico. Il gover-
no non rispetta nemmeno le leggi votate dal 
Parlamento. 

ATAC e ACOTRAL sono sull'orlo del tracollo 
per il mancato trsfcrimcnto di circa 50 miliar­
di, dovuti per la normale gestione delle aziende. 
E non c'è solo una manovra di freno. Il governo 
accompagna il restringimento delle maglie dei 
finanziamenti con una vera e propria opera di 
sabotaggio del trasporto pubblico. Come inter­
pretare diversamente — dicono Piero Rossetti e 
Nicola Lombardi, responsabili trasporti del PCI 
romano e regionale — il segnale contenuto nel­
la legge finanziaria che riduce i trasferimenti 
previsti dal fondo nazionale di 2S5 miliardi? C'è 
una volontà precisa di creare una situazione di 

caos che potrebbe esplodere già alla fine di que­
sto mese. 

All'ATAC, per esempio, sono in forse gli stessi 
stipendi dei tranvieri. I comunisti, nel farsi in­
terpreti e promotori di una larga e attiva mobi­
litazione tra i lavoratori, fanno delle precise 
proposte: 1) attivare subito i trasferimenti della 
legge 151 per gli investimenti, compresi i soldi 
che Io Stato deve alle aziende per la gestione 
19S2; 2) modifica della legge finanziaria 19S3 
che penalizza al limite della sopravvivenza le 
aziende pubbliche di trasporto e accoglimento 
nella legge finanziaria 84 delle modifiche pro­
poste dall'associazione Comuni d'Italia; 3) raf­
forzamento dei processi di ristrutturazione e di 
aumento di produttività delle aziende; 4) potcn-
7Ìamcnto del trasporto pubblico e stralcio im­
mediato del piano di investimenti previsti dallo 
Stato con la legge 790 per le ferrovie in conces­
sione per finanziare il progetto di ristruttura­
zione della Roma-Lido e intervento finanziario 
della Regione così come ha già fatto il Comune 
per la realizzazione di opere immediate. 

Formalizzata l'inchiesta, la prima di questo tipo in Italia 

Preferenze elettorali fasulle? 
Già sequestrati 300 verbali 

I carabinieri sono andati in Comune e alla Prefettura - Oggi tocca alla Camera - Secondo gli esposti il 
broglio riguarda un decimo delle sezioni scrutinate nella capitale - Strani originali e contraffazioni 

Fotocopie trasformate in originali, originali in fotocopie, verbali 
corretti» in maniera pacchiana, preferenze aumentate e diminuite. 
Pare che le ultime elezioni politiche per la Camera dei Deputati nel 
Lazio siano state trasformato nei verbali ufficiali, da qualche igno^ 
ta ed abile mano, in modo da «dare la spinta» a qualche candidato 
ai danni di altri. Una truffa, insomma. Per questo — caso unico 
nella storia della Repubblica — un magistrato ha ordinato il se­
questro dei registri, verbali e copie di verbali dagli uffici elettorali 
del Comune, della Prefettura e della Camera. E per questo saranno 
ascoltati decine di presidenti dei seggi, e numerosi funzionati dell' 
ufficio elettorale centrale. Ieri mattina un gruppo di carabinieri del 
reparto operativo, guidato dal capitano Bianchini ha cominciato i 
prelevamenti in Prefettura e in Comune, portando via oltre 300 
incartamenti, relativi ad altrettanti seggi elettorali romani, un 
decimo di tutte le sezioni scrutinate nella capitale. Stamattina 
toccherà olla Camera. È una storia vecchia, uscita fuori subito 
dopo gli scrutini delle preferenze. Molti candidati esclusi — tra i 
quali i democristiani Silvia Costa, Abete e Cazora — hanno annun­
ciato alla stampa clamorose iniziative per smascherare l'imbroglio. 
Ma alla fine, soltanto il presidente del Partito nazionale pensiona­
ti, Jovine, e la liberale Paola Pampona hanno portato fino in fondo 
la denuncia, rivolgendosi direttamente alla Procura. Un esposto di 
Jovine — che però non ha più insistito in seguito — e due della 
Pampana hanno costretto la Procura a verificare tutta la storia. Il 
sostituto Procuratore Paolone avviò l'indagine sotto la voce «atti 
relativi a...», e dopo alcune settimane decise che l'argomento non 

f ioteva chiudersi lì. L'inchiesta — dopo un summit nell'Ufficio 
struzione — venne quindi formalizzata ed affidata al giudice i-

struttore D'Angelo. 
Ora si procede contro ignoti, per un processo che farà sicura­

mente scalpore, se i brogli denunciati negli esposti saranno riscon­
trati. A Perugia si sta eia procedendo addirittura contro un alto 
magistrato della Corte d'Appello addetto al Seggio elettorale cen­
trale di Roma, in via Induno, dove affluivano tutti i dati per il 
conteggio delle preferenze. 

Ma di che si tratta in pratica? È un meccanismo complicato, con 
due fasi distinte. Va premesso che i verbali dei vari seggi elettorali 
finiscono in tre copie originali al Seggio circoscrizionale centrale, al 
Comune ed alla Prefettura. A Roma durante gli scrutini delle 
preferenze un gran numero di verbali non arrivò mai al seggio 
centrale, e di conseguenza i funzionari del Seggio chiesero al Co­
mune i suoi originali per effettuare i conteggi. 

Questi originali non sarebbero mai dovuti tornare indietro, se 
non in fotocopia. Invece risulterebbe — sulla base degli esposti — 
che l'Ufficio elettorale del Comune aveva a disposizione tutti gli 
originali, compresi quelli teoricamente passati al Seggio Centrale. 
Com'è potuto accadere? Dovrà essere stabilito comparando questi 
verbali con quelli depositati alla Camere ed alla Prefettura. Se le 
cifre non saranno identiche — come si sospetta — ne potrebbe 
nascere un caso politico e giudiziario senza precedenti. Anche per­
ché risulterebbero addirittura abrasioni e cancellature con la sco­
lorina dai registri, con numeri aggiunti per aumentare le preferen­
ze. Comunque sia, chi ha falsificato i documenti nel seggio centrale 
di via Induno deve averlo fatto anche in Comune, per evitare 
immediati confronti. Soltanto i verbali depositati presso la giunta 
elezioni della Camera potranno districare la matassa. E per la 
prima volta dalla nascita della Costituzione i carabinieri metteran­
no le mani sui documenti elettorali. 

Raimondo Bultrini 
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Silvia Costa Paola Pampana 

Distribuiti 
1.550.000 
«Socof» 

L'Ufficio stampa del Comu­
ne ha informato ieri con un co­
municato che da parte della 
Amministrazione capitolina so­
no stati tempestivamente di­
stribuiti i moduli di conto cor­
rente (sia quelli in bianco che 
quelli intestati alla tesoreria 
romana) per la denuncia della 
Socof. 

Più esattamente, all'Ufficio 
postale di via della Impruneta 
sono stati consegnati 250 mila 
moduli il 2 ottobre, 250 mila il 
28 ottobre, 100 mila il 4 novem­
bre, 100 mila il 5 novembre, 10S 
mila l'8, 174 mila il 9,120 mila 
n i , 140 mila il 14,43 mila il 15 
ed altri 260 mila oggi. In totale, 
il Comune ha rimesso all'Uffi­
cio centrale delle Poste di via 
dell'Impruneta, a tutt'oggi, 
1.550.000 bollettini di conto 
corrente. 

Racket: la Confesercenti 
incontra i magistrati 

«Abbiamo assicurato la massima collaborazione». È stato que­
sto il commento dei dirigenti della Confesercenti dopo l'incontro 
con il procuratore della Repubblica Achille Gallucci e il sostitu­
to procuratore Luciano "Infelisi sulla maxi-inchiesta sulle estor­
sioni a Roma. Per la Confesercenti erano presenti alla riunione il 
presidente nazionale Giovanni Salemi, il presidente della sezio­
ne provinciale di Roma Settimio Sannino, e il responsabile dell' 
associazione anti-tagheggiatori Ennio Solfaroli. 

L'incontro si è svolto proprio per approfondire il problema del 
racket che preoccupa da anni la categoria dei commercianti a 
causa dei continui ricatti a cui viene sottoposta. «Al procuratore 
della Repubblica — hanno detto al termine i rappresentanti 
della Confesercenti — abbiamo assicurato la nostra più completa 
collaborazione e ci siamo impegnati anche a propagandare tra i 
nostri associati la necessità di opporsi a qualsiasi forma di ricatto. 
collaborando con l'autorità giudiziaria». Carabinieri e polizia' 
hanno concordato sempre ieri mattina con Infelisi i nuovi accer­
tamenti da svolgere nei prossimi giorni. Secondo alcune voci 
raccolte negli ambienti giudiziari non si esclude l'imminente 
emissione di nuovi ordini di cattura. 

Prossimo il processo per l'uomo che due anni fa uccise il nipote idrocefalo 

«Il suo dramma non è privato» 
Attorno a Luciano Papini la solidarietà e la comprensione di familiari di handicappati - Raccolte «in silenzio» 7.000 
firme - Rischia l'ergastolo - L'avvocato Calvi del collegio di difesa: «Vuole solo atti concreti per chi soffre» 

Tra quindici giorni in Corte 
d'assise si aprirà il processo 
contro Luciano Papini. il di­
pendente dell'Alitalia che con 
un colpo di pistola mise fine 
alla esistenza del nipote diciot­
tenne affetto fin dalla nascita 
da una gravissima forma di i-
drocefalia. Accadde, il pome­
riggio del 5 settembre dell'81, 
in un appartamento al terzo 
piano di una palazzina di via 
dei Giornalisti. Era l'epilogo 
di una storia infelice -iniziata 
venti anni prima. Marina Pa­
pini. sorella di Luciano, è ap­
pena una quindicenne quando 
si accorge di essere incinta. È 
un colpo durissimo per i geni­
tori che in breve decidono: il 
bambino nascerà, ma entrerà 
in casa con una pietosa bugia: 
un'adoz-.one o qualcosa di si­
mile. Poco dopo viene alla lu­
ce Sandro e si scopre immedia­
tamente che il piccolo è anor­
male. Sono già chiarissimi i se­
gni della malattia che lo a-
vrebbe menomato per sempre. 
Le diagnosi dei medici non la­
sciano molte speranze e per di 
più il bambino crescendo mo­
stra l'handicap anche esterior­
mente. All'inizio tutta la fami­
glia si prende cura di lui. ma 
poi col passare degli anni la 
cava si scuota Marina troppo 
precocemente sdoppiata nel 
ruolo di madre e di studentes­
sa p:an piano decide la sua 

strada. Dopo la laurea, il lavo­
ro. Il matrimonio e la nascita 
di altri due figli poi le fanno 
abbandonare definitivamente 
l'abitazione paterna. 

Sandro intanto peggiora 
sempre di più. i sanitari che lo 
hanno in cura scuotono la te­
sta e dicono che non potrà più 
vivere a lungo. Cresce e alter­
na a crisi di aggressività mo­
menti di lucida disperazione e 
implora lo zio Luciano, che 
con dedizione con tenerezza lo 
accudisce in ogni momento 
della giornata, di lasciarlo mo­
rire. E una sofferenza indicibi­
le per il ragazzo e per i parenti 
che gli sono vicini e che tenta­
no con l'affetto di rendergli 
soppcrtabile il peso della sua 
diversità. Poi quel giorno, al 
termine dell'ennesima violen­
tissima crisi, lo zio lo mette a 
letto e mentre dorme gli spara. 
Un gesto disperato, d'amore. 
che allora commosse e conti­
nua a commuovere. 

All'indomani dell'apertura 
del processo 1 colleghi di lavo­
ro di Luciano Papini hanno 
voluto dimostrargli ieri anco­
ra una volta umana compren­
sione parlando non solo del 
suo dramma ma anche di quel­
lo in cui si trovano migliaia di 
portatori di handicap» e le loro 
famiglie. In un incontro-di­
battito al palazzo dell'Alitali.» 
all'Eur e alla presenza di psi-

Luciano Papini al momento dell'arresto 

chiame rappresentanti del co­
mitato romano per gli handi­
cappati ha parIa:o anche l'av­
vocato Guido Calvi, che col 
professore Manfredo Rossi fa 
parte del collegio della difesa. 
•Luciano Papini — ha detto il 
legale — ncn vuole che si parli 
di lus. Vuole invece che la sua 
tragedia si trasformi in un'oc­

casione decisiva per prendere 
iniziative concrete a favore di 
quanti soffrono. Ma nonostan­
te le sue sollecitazioni — ha 
proseguito l'avvocato Calvi — 
voglio dire alcune parole a fa­
vore del mio assistito La no­
stra legislazione è una delle 
più severe quando si giudicano 
casi simili, eppure pur sapen­

do di andare incentro all'erga­
stolo Luciano Papini non ha 
modificato il suo comporta­
mento tenuto fin dall'ingresso 
in carcere. Poteva uscire a due 
mesi dall'arresto, ma ha ri­
nunciato anche alla libertà 
provvisoria. Gioca la sua vita 
con un solo obiettivo: che fi­
nalmente si prenda coscienza 
della solitudine comune a mi­
gliaia di persone troppo spesso 
abbandonate, trascurate, ad­
dirittura dimenticate, rivendi­
cando fino alla fine la sua scel­
ta di fondo. E a questo punto 
per poterlo aiutare c'è un solo 
modo: essergli vicini». 

E a testimoniargli solidarie­
tà ieri pomeriggio nel corso 
del dibattilo sono stati in tanti: 
lo è stato Dom Franzoni col 
suo intervento, il neuropsi­
chiatra professor Giordano, il 
gruppo di ricerca di psicologia 
sociale. Tania Fratoni Albane­
si del «Centro romano» che ha 
proposto il bando di una borsa 
di studio all'Università sul te­
ma dell'handicap, della fami­
glia e del lavoro. Infine un an­
nuncio da parte dei dipenden­
ti dell'Abulia: in favore di 
Luciano Papini sono pervenu­
te già settemila firme, settemi­
la appelli raccolti in silenzio. 
senza neppure i'aiuto di cla­
morose campagne di stampa. 

Valeria Parboni 

•Come sarà ricordata la no­
stra epoca'.' AI» auguro per ti 
riconoscimento delle disugua­
glianze'. Questa speranza e di 
Giovanni Berlinguer, uno de­
gli oratori intervenuti alla 
presentazione del libro 'Han­
dicap dentro e oltre» di Mauro 
Canterani. Ci sarà molta stra­
da da fare per arrivare a con­
cretizzare quella speranza: 
troppo pesanti i pregiudizi, i 
condizionamenti culturali, gli 
ostacoli legislativi. Tuttavia, 
forse, I obiettilo è più vicino 
da quando m campo sano secsi 
in prima persona loro stessi. 
Lo ha ricordato il neuropsi-
chiatra infantile Bollea, un 
pioniere si'_ questa strada, che 
ha curato per dieci anni Ca­
mera™, da quando aveva solo 
due anni e mezzo, e che ha vi­
sto la sua crescita, la sua lotta 
tenace e vittoriosa per l'tnseri-
mento nella società. Ora Mau­
ro è laurealo e ha finalmente 
ottenuto un lavoro all'univer­
sità, come tecnico addetto ai 
computer. 

Parlare del libro di Camero-
ni, un libro 'difficile; amaro 
come lui stesso ha detto — ma 
amaro, in realtà ha aggiunto, 
è il contesto da cui è nato —, 
un libro in cui le uniche figure 
che vengono fuori nella loro 
limpidezza sono i bambini, co­
me ha sottolineato il professor 
Chidetti, neurochirurgo, si­
gnifica anche parlare di ciò 
che è oggi l'handicap in Italia. 
Ritardi e arretramenti legisla­
tivi sono le prime cose da regi­
strare. Lo stesso Cameroni'lo 
ha denuncialo, segnalando tra 
l'altro la politica finanziaria 
rcstrjtttra del governo che ha 
taglialo i fondi alla sanità. 

A Roma, invece, qualcosa è 
stato fatto II sindaco Vetere 
che ha portato il saluto dell' 
amministrazione, ha citato ali 
alloggi speciali realizzati a TOT 
Bellamonaca. a TOT di S'ona. i 
pulimmi messi a disposizione, 

Dall'handicap 
al computer, 
la storia vera 

di un emarginato 

i taxi a chiamata, l'accordo 
con il Teatro di Roma, la con­
venzione con l'università della 
Sapienza per la ricerca Afa a 
questi impegni, concreti anche 
se non sufficienti, non tiene il 
passo la società. 

Il rettore Ruberti lo ha detto 
chiaramente: oggi più che mai 
lo sforzo deve essere di tutti. 
Tullio De Mauro citando un 
passo del libro ha mostrato co­
me i problemi vissuti da Mau­
ro Cameroni in famiglia, da 
piccolo, seno in gran parte i 
problemi di tutti i bambini: la 
difficoltà di diventare grandi, 
le difficoltà a veder rispettata 
la propria autonomia. Ma d'cl-
ITO canto, ha proseguito De 
Mauro, annullare, e 'annega­
re» la diversità di alcune cate­
gorie di persone nella 'pappa» 
egualitaria è cosa mollo peri­
colosa. 

Per questo la citazione da 
Gramsci fatta dall'autore nel 
suo intervento (Cameroni e a-
fasico, si esprime con una rni-
nusciAa macchina da scrivere 
che velocissimamente sforna 
dei coriandoli di carta stampa­
ta, per cui il suo discorso è sta­
lo letto dalla madre, una don­
na eccezionale): «: borghesi 
possono essere ignoranti, t po­
veri no», richiamando l'impe­
rativo per gli handicappati ad 
assumere in pieno le responsa­
bilità della propria lotta di »e-
mancipczione», assume un si­
gnificalo di profonda, autenti­
ca, denuncia del vero proble­
ma che una categoria vasta vi­
ve ogni giorno sulla propria 
pelle. L'efncrgmazior.e resterà 
tale, è stato detto, se al droga­
to, all'handicappato, all'anzia­
no. ella donna, si darà solo una 
amichevole pacca sulla spsllc. 
ci si commuoverà con loro e 
per toro. Sull'altro Quanto 
basta insomma per tacitare so­
lo la propria coscienze. 

r. la. 

Omicidio colposo: il 
pretore indaga 

sulla morte dell'edile 
II cantiere della Saiva in via 

dell'Umiltà nei pressi di Mon­
tecitorio e stato posto sotto se­
questro. I •» ha deciso il pretore 
Fiasconaro dopo l'incidente 
sul lavoro in cui ha perso la 
vita Tedile Domenico Marca­
mo. Fiasconaro ha anche a-
perto un'inchiesta in cui si i-
potizza il reato di omicidio col­
poso. Ieri sulla vicenda è inter­
venuta anche la Federazione 
lavoratori delle costruzioni 
che in un comunicato chiede 
che \engano «accertate tutte 
le responsabilità penali e fatta 
piena luce sull'organizzazione 
del lavoro». La magistratura 
— d ice 'a FLC — dev e accerta­
re perché non c'erano ponteg­
gi e sotloponti nei pressi del 
solalo in disarmo e le motiva* 
zioni della presenza dei lavo­

ratori sulla parte in demolizio­
ne. 

Questo incidente — conti­
nua il comunicato — \ a in­
quadrato nella mancata affer­
mazione nel settore edile di 
una logica di programmazio­
ne e nella diminuzione dei fi­
nanziamenti. E a questa real­
tà corrisponde, inoltre, il ten­
tativo della parte più specula­
tiva del padronato di abbatte­
re i costi attraverso l'intensifi­
cazione dei ritmi, il peggiora­
mento delle condizioni di lavo­
ro, l'assenza dei servizi igieni­
ci essenziali. Si vuole così an­
che modificare il ruolo del sin­
dacato e dei delegati dei lavo­
ratori. La FLC ritiene necessa­
rio un confronto con la parte 
padronale, sulla produttività, 
ma anche sul rispetto delle 
leggi e dei contratti. 

Sono «illegali» 700 frantoi 
Rischiano di restare chiusi 

I settecento frantoi del Lazio rischiano di 
non aprire. E c'è 11 pericolo che il raccolto di 
olive, quest'anno particolarmente abbon­
dante. vada a male. II grido d'allarme viene 
dall'Associazione regionale delle cooperative 
agricole (ARCA) aderente alla Lega. Il ri­
schio esiste, ed è grosso, perché quasi tutti I 
frantoi della regione non sono in regola con 
la legge Merli sull'inquinamento, approvata 
nel *76. In pratica 11 provvedimento prevede 
che le «acque di risulta» del frantoi debbano 
essere depurate. Ma finora, un po' per il di­
sinteresse degli organismi competenti, un po' 
per la disgregazione del settore, non sono sta­
te Individuate soluzioni definitive. 

Le uniche strade sono state trovate dall'as­
sociazione. Infatti è stata verificata la possi­
bilità di utilizzare gli impianti di depurazione 
del Comune affidati alla SOGEIN e l'anno 
scorso .sono stati effettuati, d'accordo col 
CNR, I primi significativi esperimenti. Ma 
per questa soluzione ci so.io alcune difficoltà. 
L'associazione critica in un suo comunicato 
la Provincia che «ha preferito varare un pia­

no faraonico che non è stato realizzato in 
alcuna parte». Il Comune ha autorizzato l'uti­
lizzo di una vasca negli impianti SOGEIN, 
ma occorrono 80-90 milioni che sono stati 
chiesti alla Regione, e non si sa se e quando 
saranno disponibili. 

L'altra soluzione è l'Impianto di depurazio­
ne della cooperativa «Progresso sociale» di 
Eoville Ernica, inaugurato nell'83, che. In re­
gola con la legge, trasforma i rifiuti in man­
gimi, alcool e concimi utili all'agricoltura. 
Ma anche in questo caso ci sono dei problemi. 
Infatti non è stato ancora risolto 11 problema 
della copertura delle spese di gestione, nono­
stante le richieste avanzate alla Regione e 
alla Provincia. Finora di concreto — dice V 
ARCA — c'è solo uno stanziamento di 700 
milioni dell'ERSAL e di 50 della Provincia. 
ma se non si risolvono l problemi «a monte» 
anche questi soldi rischiano di perdersi. Il 
presidente dell'associazione ha esposto la si­
tuazione anche al presidente della giunta re­
gionale Land!, che ha assicurato il suo inte­
ressamento. 

Scioperano al 
Caio Lucilio: 
non vogliono 
la «sesta ora» 
I 500 studenti del liceo 

classico «Caio Lucilio» di San 
Lorenzo oggi non saranno a 
scuola. Hanno infatti deciso 
di scioperare contro l'istitu­
zione della sesta ora nel ca­
lendario degli orari di lezio­
ne. «In nessun liceo — dice 
uno di loro — si fa la sesta 
ora. E poi le motivazioni por­
tate dalla presidenza sono 
vaghe. Non si capisce perché 
un giorno dobbiamo fare tre 
ore soltanto e un altro fame 
sei...». 

L'orario definitivo, per ora 
solo comunicato, dovrebbe 
entrare in vigore la prossima 
settimana. Il provvedimento 
dell'introduzione della sesta 
ora Interessa, comunque, so­
lo dicci classi, delle sezioni A 
e B del liceo. 

Spettacoli, mostre 
e filmati: la danza 
entra in biblioteca 

•Momento danza»: da sabato fino all'i 1 dicembre filmati, se­
minari. mostre fotografiche e spettacoli faranno conoscere ì se­
greti di questo fatto artistico e culturale che suscita un vasto 
seguito. L'iniziativa è stata organizzata dall'Assessorato alla cul­
tura del Comune. E ieri mattina l'assessore Renato Nicolini ha 
illustrato nel corso di una conferenza stampa il programma e gli 
obiettivi delle manifestazioni. Il tema della danza verri infatti 
affrontato — ha spiegato — nella sua storia: dalle origini fino 
i\\c attuali tendenze della «post-modem dance». Le iniziative si 
svolgeranno in gran parte nelle biblioteche romane. 

Per i seminari saranno ospiti due tra i migliori insegnanti di 
tecniche moderne: Mary Hinkson, danzatrice della «Martha 
Graham Dance Company», e Cathy Kerr. assistente fino al *74 
dei coreografo Merce Cunmngham. Per gli spettacoli b prevista 
invece la partecipazione di quattro perfomers della «The Kite-
chen». il più prestigioso punto di riferimento americano del post-
modern Si tratta di Tim Miller. Barbara Alien. Erik Barsness e 
Tim Bucklcy. Si svolgeranno, poi, anche altri spettacoli a cura 
del «Teatrodanza». In programma mostre fotografiche sugli spet­
tacoli di danza e un ciclo di conferenze con la specialista ameri­
cana Sally Banes sulla post-modem dance. La giornalista Vitto­
ria Ottolenghi commenterà alcuni video della RAI «Premio Ita­
lia». Saranno presentati anche alcuni volumi sulla danza. 

Tendopoli per 
30 mila posti 

di giovani 
cattolici 

Una tendopoli capace fino a 
30 mila posti, sarà allestita, nel­
la Pineta Sacchetti, in occasio­
ne dell'Anno Santo dei giovani, 
a Roma, dall'I 1 al 15 aprile 
19S4. Lo ha preannunciato, ie­
ri, l'ente promotore, il tpontifi-
cio consiglio per i laici» che pre­
vede una partecipazione di 50 
mila ragazzi dsi 5 continenti. 
Gli italiani si concentreranno a 
Roma soltanto sabato 14 aprile, 
e sono attesi in circa 100 mila 
unità. 

Monsignor Cordes, vicepre­
sidente del «pontificio consiglio 
Fer i laici» ha annunciato tra 

altro la presenza di una comi­
tiva di 5 mila polacchi, di due 
mila jugoslavi e di 250 cinesi di 
Taiwan. I giovani oltre che con 
Giovanni Paolo II, si incontre­
ranno con Casaroli, Martini, 
madre Maria Teresa di Calcut­
ta e con frate! Roger Schultz. 
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